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ANMIL INFORMA N. 15 del 14 luglio 2017
A cura dell’Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne ANMIL
Resp. Marinella de Maffutiis

in collaborazione con gli Uffici ANMIL: Servizi Istituzionali, Salute e della Sicurezza nei luoghi di lavoro e Affari Legali e con il CAF e il Patronato ANMIL  
……………………………………………………………………………………………

In questo numero:

· DAL 17 LUGLIO SARÀ POSSIBILE PRESENTARE DOMANDA PER IL BONUS “ASILO NIDO”

· ANMIL E FIB (FEDERAZIONE ITALIANA BOCCE) RINNOVANO L'ACCORDO PER DIFFONDERE LO SPORT TRA LE PERSONE CON DISABILITÀ ATTRAVERSO ANMIL SPORT ITALIA

· IL CONSIGLIO DI STATO DICE NO AL TAGLIO DELLE ORE DI SOSTEGNO PER GLI ALUNNI DISABILI

· PER LA CASSAZIONE IL DANNO DA LESIONE DEL RAPPORTO PARENTALE VA RISARCITO SULLA BASE DI CRITERI CERTI

· I CONGEDI STRAORDINARI BIENNALI SECONDO LA CASSAZIONE VANNO RICONOSCIUTI ANCHE SENZA COABITAZIONE E PER CIASCUN FIGLIO DISABILE 

· LEGGE 104: I PERMESSI FANNO MATURARE LE FERIE

· SOSPENSIONE DEGLI ADEMPIMENTI PER I COMUNI TERREMOTATI

· SCADE IL 21 LUGLIO LA PARTECIPAZIONE AL 2° CONCORSO DI POESIA ANMIL DEDICATO ALLE DONNE LAVORATRICI PROMOSSO IN COLLABORAZIONE CON GANGEMI EDITORE

· FLEPAR INAIL PER ANMIL

Ricordiamo che per ulteriori approfondimenti il Numero Verde ANMIL gratuito 800.180.943 è attivo dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00.

Se non si desidera ricevere più questa newsletter inviare una mail a portale@anmil.it
……………………………………………………………………………………………
DAL 17 LUGLIO SARÀ POSSIBILE PRESENTARE DOMANDA PER IL BONUS “ASILO NIDO”

È stato sbloccato il “bonus asilo nido” (con la Circolare 88 del 22 maggio 2017 pubblicata dall'INPS) che riconosce l’importo di € 1.000 per ogni bimbo nato dal 1° gennaio 2016 presentando la domande dal prossimo 17 luglio fino al 31 dicembre. 

Per usufruire del contributo è necessario attestare l'iscrizione al nido. Il bonus, infatti, è destinato al pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido pubblici e privati per i bambini fino a tre anni. In alternativa può essere richiesto per il pagamento dell'assistenza, presso la propria abitazione, per i bimbi della stessa età affetti da gravi patologie croniche. 

L'importo del bonus è suddiviso in 11 rate mensili da € 91. Per i bimbi già iscritti al nido sarà riconosciuto l'intero importo spettante a partire dal 1° gennaio scorso, data di entrata in vigore delle norme che hanno introdotto il contributo. La somma sarà invece versata dall'Inps in un'unica soluzione in caso di domanda per il supporto domiciliare.

Non è previsto alcun limite di reddito massimo, quindi non occorre la dichiarazione Isee.

Il Patronato ANMIL è a disposizione per un supporto gratuito nella presentazione della domanda. Numero Verde 800.180943 per prendere appuntamento con la Sede territoriale ANMIL più vicina.

……………………………………………………………………………………………

ANMIL E FIB (FEDERAZIONE ITALIANA BOCCE) RINNOVANO L'ACCORDO PER DIFFONDERE LO SPORT TRA LE PERSONE CON DISABILITÀ ATTRAVERSO ANMIL SPORT ITALIA
Con la sottoscrizione dell’accordo quadro tra l’ANMIL e la Federazione Italiana Bocce (FIB) lo scorso 12 giugno il nuovo Presidente nazionale FIB, Marco Giunio De Sanctis, ha confermato l’impegno della Federazione a supportare l’ANMIL per la diffusione della disciplina delle bocce cui si è aggiunta anche la boccia paralimpica.

In virtù di tale accordo, l’ANMIL, attraverso l’ASD ANMIL SPORT Italia, solleciterà gli associati ad avvicinarsi alla pratica delle bocce con la collaborazione dei Centri Tecnici Regionali e delle Società Sportive affiliate alla FIB su tutto il territorio.

Per l’attività di orientamento e avviamento allo sport delle bocce e della boccia paralimpica, la FIB metterà a disposizione tutto il supporto tecnico-sportivo e logistico necessario per gli associati ANMIL, accogliendo nelle proprie strutture gli aspiranti atleti che dovranno sostenere il corso di 45 ore pagato dall’INAIL.

Per maggiori informazioni visitare la pagina dedicata o rivolgersi alla Segreteria dell’ASD ANMIL SPORT Italia chiamando il Numero Verde gratuito 800.180943.

……………………………………………………………………………………………

IL CONSIGLIO DI STATO DICE NO AL TAGLIO DELLE ORE DI SOSTEGNO PER GLI ALUNNI DISABILI
Il Consiglio di Stato chiamato a pronunciarsi sul ricorso presentato dal MIUR e dall’Ufficio scolastico regionale della Toscana contro una precedente sentenza del Tar a favore della madre di un bimbo iscritto a una scuola materna al quale erano state negate le ore di sostegno cui aveva diritto, con la sentenza n. 2023 dello scorso 3 maggio ha chiarito definitivamente che «le Istituzioni scolastiche ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze non possono impedire - per esigenze di contenimento della spesa pubblica - l’effettiva fruizione delle ore di sostegno e di tutte le altre misure di assistenza previste dalla legge per i medesimi alunni disabili». Pertanto, deve considerarsi fondata la pretesa dei genitori a vedere attribuite ai propri figli disabili le ore di sostegno nella misura determinata dai G.L.O.H. (Gruppi di lavoro operativi handicap). 
Secondo la sentenza, l’organo di giustizia ha evidenziato come l'inserimento e l'integrazione nella scuola di ragazzi con disabilità, grazie all'ausilio dall'insegnante di sostegno, anzitutto si evitano la segregazione, la solitudine, l'isolamento e poi tali insegnanti rivestono fondamentale importanza anche per la società nel suo complesso, perché rendono possibili il recupero e la socializzazione. 

Per maggiori informazioni rivolgersi all’Ufficio Affari Legali ANMIL chiamando il Numero Verde gratuito 800.180943.

……………………………………………………………………………………………
PER LA CASSAZIONE IL DANNO DA LESIONE DEL RAPPORTO PARENTALE VA RISARCITO SULLA BASE DI CRITERI CERTI
Accogliendo il ricorso di una donna che chiedeva di vedersi risarcire i danni non patrimoniali conseguiti allo stravolgimento della propria vita familiare dopo l'incidente subito dal proprio marito diventato invalido al 70% e con significative alterazioni caratteriali (caratterizzate da comportamenti aggressivi con conseguente deterioramento dei rapporti personali e affettivi con lo stesso), la Corte di Cassazione ha chiarito (con sentenza n. 12470 dello scorso 18 maggio) che il danno non patrimoniale da “alterazione del rapporto familiare” deve essere risarcito secondo i criteri delle «Tabelle di Milano» e non sulla mera applicazione di un criterio equitativo puro - non fondato su criteri obiettivi - per garantire l'adeguata valutazione del caso concreto e l'uniformità di giudizio a fronte di casi analoghi. La Cassazione, infatti, riconosce la valenza, in linea generale e nel rispetto dell'art. 3 della Costituzione, del parametro di conformità della valutazione equitativa del danno non patrimoniale, salvo l'emersione di un motivo o impedimento particolare alla loro applicabilità.

Per maggiori informazioni rivolgersi all’Ufficio Affari Legali ANMIL chiamando il Numero Verde gratuito 800.180943.

……………………………………………………………………………………………

I CONGEDI STRAORDINARI BIENNALI SECONDO LA CASSAZIONE VANNO RICONOSCIUTI ANCHE SENZA COABITAZIONE E PER CIASCUN FIGLIO DISABILE 
Non è necessaria la coabitazione ma è sufficiente la convivenza per vedersi riconoscere i congedi straordinari retribuiti per chi assiste familiari disabili.

Questo è quanto ha ribadito la sezione penale della Corte di Cassazione (con sentenza n. 24470 dello scorso 17 maggio) pronunciandosi su un ricorso proposto contro la sentenza con cui la Corte d’Appello aveva riformato quella del Tribunale di primo grado, condannando un medico psichiatra per il reato di truffa aggravata ai danni dell’ASL. Il motivo era legato alla falsa dichiarazione di essere convivente con la madre affetta da gravi disabilità, palesando la necessità di doverla assistere e ottenendo, così, dall'ente di appartenenza un congedo straordinario retribuito mentre, in realtà, svolgeva in quei momenti attività libero-professionale come psichiatra presso la casa della madre.

In merito, i giudici della Cassazione, accogliendo il ricorso presentato dal medico, hanno invece escluso che potesse ritenersi falsa l'affermazione del medico di essere convivente con la propria madre, in quanto non necessariamente incompatibile con la diversa dimora del predetto con moglie e figli.

In particolare, per la suprema Corte - come affermato in più occasioni - in tema di assistenza al familiare portatore di handicap, il concetto di convivenza non può essere ritenuto coincidente con quello di coabitazione, poiché, se così fosse, si darebbe «un’interpretazione restrittiva della disposizione (di cui all’articolo 42, comma 5 del D.lgs 151/2001) che, oltre che arbitraria, sembra andare contro il fine perseguito dalla norma di agevolare l’assistenza degli handicappati». «Sarebbe incomprensibile escludere dai suddetti benefici - prosegue la Corte - il lavoratore che conviva costantemente, ma limitatamente ad una fascia oraria della giornata, con il familiare handicappato al fine di prestargli assistenza in un periodo di tempo in cui, altrimenti, di tale assistenza rimarrebbe privo». 

Ne discende, dunque, che non commette il reato di truffa chi dichiara al datore di lavoro di assistere un familiare disabile senza abitare insieme al soggetto con l’handicap.

Sullo stesso tema del congedo straordinario biennale la Corte di Cassazione ha pronunciato un’altra sentenza (la n. 11031 dello scorso 5 maggio) con la quale - richiamando un precedente orientamento giurisprudenziale - ha ribadito il principio che riconosce la possibilità di fruire del congedo straordinario biennale previsto dall'articolo 42 del Dlgs 151/2001 per ciascun figlio disabile ritenendo, dunque, infondate le ragioni del ricorso proposto dall’Inps che sosteneva l’impossibilità per il genitore di fruire dell’astensione dal lavoro biennale più di una volta nell’arco della vita lavorativa, anche se i figli nelle medesime condizioni di handicap grave fossero due.

In particolare, per la Suprema Corte, esaurito il periodo complessivo di due anni, nell'arco della propria vita lavorativa il genitore ha diritto ad altro periodo di congedo, nell'ipotesi in cui avesse un altro figlio da assistere in situazione di handicap grave. 

La Cassazione nella sentenza precisa che, secondo un’interpretazione costituzionalmente orientata ai sensi degli artt. 2, 3, 32 Cost., il limite dei due anni, pur non superabile nell'arco della vita lavorativa anche nel caso di godimento cumulativo di entrambi i genitori, si riferisca tuttavia a ciascun figlio che si trovi nella prevista situazione di bisogno, in modo da non lasciarne alcuno privo della necessaria assistenza che la legge tende ad assicurare.

Il Patronato ANMIL è a disposizione per un supporto chiamando il Numero Verde gratuito 800.180943.

……………………………………………………………………………………………

LEGGE 104: I PERMESSI FANNO MATURARE LE FERIE
Ancora in tema di permessi per la Legge 104, il lavoratore che cui vengono riconosciuti per l'assistenza di un familiare disabile non può essere penalizzato nel computo delle ferie e l’eventual decurtazione di giorni di riposo in conseguenza di tali permessi sarebbe illegittima.

La Corte di Cassazione lo ha recentemente chiarito (con l'ordinanza numero 14187del 7 giugno 2017) confermando la condanna già inflitta dalla Corte d'appello (ma non dal giudice del primo grado) ad un datore di lavoro, che dovrà ora riaccreditare i 4 giorni di ferie indebitamente sottratti al suo dipendente.

Del resto, l'articolo 36 della Costituzione, nel sancire il diritto alle ferie, garantisce che il lavoratore ristori le proprie energie a fronte dell'attività lavorativa svolta e tale ristoro, per i giudici, si rende necessario anche a fronte dell'assistenza di un invalido, essendo quest'ultima un'attività dalla quale deriva comunque un forte dispendio di risorse fisiche e psichiche.

Richiamando la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, i giudici (con la Legge del 3 marzo 2009, n. 18) hanno ricordato che anche l’Italia riconosce il sostegno e la protezione da parte della società e degli Stati anche per i familiari, ritenuti strumento indispensabile per contribuire al pieno ed uguale godimento dei diritti delle persone con disabilità.

Per maggiori informazioni rivolgersi all’Ufficio Affari Legali ANMIL chiamando il Numero Verde gratuito 800.180943.

……………………………………………………………………………………………

SOSPENSIONE DEGLI ADEMPIMENTI PER I COMUNI TERREMOTATI
È stata estesa la sospensione dei termini per gli adempimenti e i versamenti dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro le malattie professionali e gli infortuni ai 9 Comuni abruzzesi colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017 (con la circolare INAIL n. 24 del 3 luglio 2017): Barete; Cagnano Amiterno; Pizzoli; Farindola; Castel Castagna; Colledara; Isola del Gran Sasso; Pietracamela e Fano Adriano.

La sospensione riguarda i versamenti correnti con scadenza dal 18 gennaio 2017 al 30 settembre 2017 e si applica anche ai lavoratori autonomi e ai datori di lavoro che alla data del 18 gennaio 2017 erano assistiti da professionisti operanti in uno dei predetti Comuni. 

I pagamenti sospesi saranno effettuati entro il 30 ottobre 2017, senza applicazione di sanzioni e interessi, anche mediante rateizzazione fino ad un massimo di diciotto rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di ottobre 2017.

Il Patronato ANMIL è a disposizione per un supporto chiamando il Numero Verde gratuito 800.180943.

……………………………………………………………………………………………

SCADE IL 21 LUGLIO LA PARTECIPAZIONE AL 2° CONCORSO DI POESIA ANMIL DEDICATO ALLE DONNE LAVORATRICI PROMOSSO IN COLLABORAZIONE CON GANGEMI EDITORE
Ricordiamo la scadenza del 2° Concorso nazionale di poesia ANMIL intitolato “Lavoro insicuro: riflessi negli sguardi delle donne”, in collaborazione con Gangemi Editore Spa. 

Entro venerdì 21 luglio 2017 è possibile partecipare inviando i propri componimenti insieme alla scheda di partecipazione online nella pagina dedicata sul sito www.anmil.it dove è possibile consultare anche il bando. Per informazioni chiamare il Numero Verde gratuito 800.180943.

……………………………………………………………………………………………
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DESTINANDO ALL’ANMIL IL TUO 5 PER MILLE AIUTI LE VITTIME DEL LAVORO
Vi ricordiamo che durante il periodo della Dichiarazione dei redditi è possibile sostenere le vittime del lavoro e le attività della nostra Associazione sottoscrivendo senza alcuna spesa la destinazione del 5 per mille a favore dell'ANMIL. 

Basta riportare nell'apposita casella del modello fiscale utilizzato per la Dichiarazione dei redditi il Codice Fiscale ANMIL 80042630584.
Grazie per il prezioso sostegno!

……………………………………………………………………………………………
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FLEPAR - Associazione Avvocati, Professionisti Tecnici e Sanitari Inail





SICUREZZA SUL LAVORO DOPO IL JOBS ACT


Il 15 ottobre 2015, quando l’Ispettorato Nazionale del Lavoro era ancora in embrione, a Rimini ci occupammo di “� HYPERLINK "http://www.fleparinail.it/scaricabile-lebook-contenente-la-trascrizione-integrale-dellevento-direzione-sicurezza-la-sicurezza" �Sicurezza sul lavoro dopo il jobs act�”, chiedendoci se si trattasse di “evoluzione o regresso normativo”.


Oggi l’argomento è più che mai attuale, specie a seguito della presentazione, da parte dell’ANMIL, del “� HYPERLINK "http://www.anmil.it/Iniziative/PrimoRapportoANMILsicurezza/tabid/3126/language/it-IT/Default.aspx" �1° Rapporto sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro – Anno 2017�”, avvenuta il 17 maggio scorso.


Il documento evidenzia il dato sconfortante dell’aumento degli infortuni del 5,9% rispetto allo stesso periodo del 2016, dei quali quelli i mortali sono aumentati del 8%.


Ciò conferma i dubbi manifestati nelle due giornate di Rimini sulla validità di norme che non solo non incidono nel profondo del sistema della sicurezza ma addirittura hanno avuto degli effetti involutivi.


Essenziale è il tema della prevenzione: l’INAIL era già stato individuato dal Legislatore come l’Ente dotato di tutti gli strumenti e delle professionalità necessarie per operare in tutte le fasi della prevenzione, dalla ricerca all’applicazione concreta. Perché allora non utilizzarlo appieno per attuare la base della sicurezza sul lavoro?


Una riforma che si basi sulle proposte dell’Istituto avrebbe quale immediato risultato il sensibile contenimento della spesa pubblica ed una facilitazione per le misure di riduzione del costo del lavoro. Si attuerebbe, così, un sistema di prevenzione anche “operativa”, per organizzazione, qualità e produzione, frutto di un circuito unitario di dati, ricerca ed incentivi.


Essenziale per la realizzazione dei risultati sperati è l’approccio multidisciplinare al problema, l’unico che consenta di concretizzare un sistema di prevenzione studiato in ogni sua sfaccettatura e quindi pienamente efficace.


Avv. Patrizia Rita Grasso





AVVOCATURA REGIONALE LAZIO INAIL


P.zza delle Cinque Giornate, 3 - 00192 ROMA


tel. 06.36437565 - fax 06.36437583
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